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Come comunità cristiana ci rimettiamo in cammino per iniziare un 
nuovo anno liturgico nel quale vivere il mistero della presenza di 
Cristo nella nostra vita e nella storia.  È questa una vera formazione umana e cristiana 
continua. La nostra vita non è un susseguirsi casuale e caotico di eventi ma un percorso 
che, di Pasqua in Pasqua, ci conforma a Gesù nell’attesa che si compia la beata speranza 
e venga il nostro Salvatore, Gesù Cristo» (Desiderio desideravi, 64). 
 
A Natale nasce Gesù Bambino. Ma chi è Lui per noi? Gesù è il Signore!  Quanti hanno 
una tale confidenza con Gesù da chiamarlo abitualmente “Signore”?  
Il tempo di Avvento, che ci conduce alla venuta del Signore, può essere l’occasione per 
avvicinarsi ancora di più a Gesù, con confidenza e fiducia e di imparare a rivolgersi 
direttamente a Lui nella preghiera personale, invocando il suo nome, dicendo “Signore, 
sei tu!”. 
 

SIGNORE, INSEGNACI A PREGARE 

 

Dal vangelo di Matteo         (6,5-15) 

 

Quando pregate, non siate simili agli ipocriti che, nelle sinagoghe 

e negli angoli delle piazze, amano pregare stando ritti, per essere 

visti dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro 
ricompensa. 6Invece, quando tu preghi, entra nella tua camera, chiudi la 

porta e prega il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel 
segreto, ti ricompenserà 
7Pregando, non sprecate parole come i pagani: essi credono di venire 

ascoltati a forza di parole. 8Non siate dunque come loro, perché il Padre 
vostro sa di quali cose avete bisogno prima ancora che gliele chiediate. 
9Voi dunque pregate così: 

Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
10venga il tuo regno, 

sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
11Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
12e rimetti a noi i nostri debiti 

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
13e non abbandonarci alla tentazione, 

ma liberaci dal male. 

Se voi infatti perdonerete agli altri le loro colpe, il Padre vostro che è nei 

cieli perdonerà anche a voi; 15ma se voi non perdonerete agli altri, neppure 

il Padre vostro perdonerà le vostre colpe 
 
 



«La preghiera non è mai una delega a Dio perché faccia quello che noi non facciamo. È 

invece ascolto, docilità, fiducioso dialogo: è il tempo in cui il dono dello Spirito ci rende 

conformi al Figlio e ci fa essere quindi uomini e donne di pace. […] La preghiera è il 

contesto propizio per diventare uomini e donne di pace, miti e umili di cuore, come Gesù, 

abitati dallo Spirito di sapienza e di fortezza, lo Spirito di Gesù, per invocare il regno di Dio, 

regno di pace e di giustizia, e preparare le strade al Principe della pace». 

 

In Avvento dovremo impegnarci soprattutto a pregare per la pace. In questa situazione 

difficile per il mondo, non dobbiamo abbassare la guardia e dobbiamo farci promotori di 

una cultura di pace. Lì dove non possiamo fare di più, per la complessità della guerra e delle 

situazioni di conflitto, possiamo chiedere a Gesù Signore il dono della pace, nella 

preghiera, una preghiera insistente  
 
 
 
  
 

  
 

 

 
 

Riscopriamo e riviviamo la fatica e la gioia della preghiera serale in famiglia. 

Coinvolgiamo i nostri figli, facendo 

emergere in loro i desideri, le speranze e le 

attese che ci accompagnano in questo tempo 

e come ci impegniamo a vivere la sobrietà 

che ci permette di diventare più caritatevoli.   
 

In famiglia, ogni sera di Avvento, seguiamo il 
“Kaire delle 20.32”: 

tre minuti per pregare con l’Arcivescovo,  
in collegamento con Radio Marconi, chiesadimilano.it, YouTube, i social diocesani. 

 

L’ANGOLO della PREGHIERA. 
 

In un angolo delle casa oppure accanto al presepe 

che si sta allestendo, è bene collocare quattro 

candele per richiamare l’impegno di ogni famiglia 

a vegliare e pregare durante le quattro settimane 
che formano il Tempo di avvento.  

Si pensi ogni giorno a ritagliare un po’ di tempo 

per leggere insieme un salmo oppure per una 

decina del rosario o per una preghiera spontanea.  
 

O Maria, Vergine dell’attesa e del silenzio, 

insegna alla nostra famiglia a vegliare senza essere vinti dal sonno. 

Mostraci il segreto dell’amore che ha in Cristo la sorgente  

perché le notti del nostro soffrire 

siano illuminate dal dialogo confidente con Dio. 

I malati o anziani impossibilitati a recarsi in chiesa  

per confessarsi e ricevere la Comunione  

possono contattare don Albino (338 1903038) 
 



La trama dei nostri giorni e delle nostre vite insieme 

siano l’intreccio dei fili dell’amore provvidente del Padre 

che conta i capelli del capo 

e si cura di noi più che dei gigli del campo. 

Insegnaci la cura dell’altro, la custodia dei piccoli, 

la difesa dei deboli, perché l’Amore sia la nostra unica forza, 

la roccia salda che ci salva da ogni attacco del male. Amen. 

  
 
 

Lunedì  28 novembre, ore 21 – in S. Pietro M. – Veglia di preghiera 
 
Ogni DOMENICA, in Duomo, alle ore 17: preghiera di VESPERI. 

 
VENERDI’’  16  dicembre:   inizia la NOVENA DEL NATALE  

ore 7,30      – in Duomo –   in particolare per i ragazzi delle medie, 
                             ma anche per adolescenti, giovani ed adulti. 

ore 17      - in Duomo -   per ragazzi. 
 

 
 

 

In città possiamo incontrare e conoscere meglio alcuni LUOGHI nei 

quali attuare concretamente attività e gesti di carità fraterna: 
 
1.  La San Vincenzo è sempre disponibile ad accogliere i nuovi volontari per il servizio di aiuto, 
ascolto e vicinanza  alle persone, soprattutto nei bisogni di prima necessità. Per informazioni 
telefonare  340 1486234  
 
2.  Il CAV (Centro Aiuto alla Vita) - Va Zucchi, 22/B    039.389510, Josetta 340 7779662, 
cavmonza@virgilio.it.    
Offre l’opportunità di collaborare: 

• nell’accoglienza delle mamme (Lunedì ore 9 -12 e Mercoledì e Giovedì: ore 14,30 – 18), 

• nella raccolta di indumenti e materiale vario per la cura dei bambini (Martedì, Mercoledì, 
Venerdì ore 9 – 12). 
 
3. La Caritas cittadina cerca volontari per continuare i suoi servizi anche in questo tempo di 
emergenza sanitaria: Centri di Ascolto, ascolto telefonico per anziani soli, doposcuola (si cercano 
studenti universitari). 
Informazioni: Caritas - Via Zucchi 22 -  039.389934   segreteria@caritasmonza.org    
  

   Come ogni anno, il contenitore collocato alla porta del Duomo 

rinnova l’invito della Caritas decanale a «risparmiare il 10% sulle 

spese natalizie per esprimere in modo concreto la nostra solidarietà 

con i poveri». 

mailto:cavmonza@virgilio.it

